Alberto Martelli: fedeltà a Dio e fedeltà alla storia.

Si è svolto nei giorni scorsi il Convegno di studio proposto dalla Diocesi di ;Rimini sulla figura di Alberto Marvelli dal titolo: «Fedeltà a Dio e fedeltà alla storia». Strutturato in tre sezioni di lavoro con oltre dodici accurate relazioni (affidate ad autorevoli studiosi di diverse Università pontificie e italiane) e due importanti testimonianze (quella dell'amico di Alberto, On. Giovanni Bersani, all'epoca responsabile dei giovani laureati cattolici a Bologna, e quella della sorella Geltrude Landini Marvelli), il simposio si è rivelato di notevole interesse, sia per la ricchezza e la profondità delle indagini compiute, sia per la sorprendente attualità dell'esperienza spirituale vissuta dall'ingegnere riminese, che presto sarà proclamato beato.

A completamento di questo percorso ,di studio è stata inoltre proposta una commemorazione pubblica che ha registrato una vasta partecipazione cittadina e istituzionale, incentrata su «La ricerca del Regno di Dio nelle realtà temporali», a partire dalla testimonianza di Alberto Marvelli; ad essa sono intervenuti oltre al Vescovo di Rimini Mons. Mariano De Nicolò e al sindaco, Dott. Alberto Ravaioli, il presidente della Camera dei Deputati, On. Pierferdinando Casini, e il Card. Achille Silvestrini.

Non potendo proporre una sintesi esaustiva delle due intense giornate di studio, ci pare tuttavia opportuno evidenziare il carattere decisamente innovativo di gran parte dei contributi offerti, che hanno portato alla luce aspetti inediti e talora sconosciuti della vita e dell'opera di Alberto, favorendo per la prima volta un'accurata ricostruzione della sua «biografia intellettuale». Le ricche e approfondite ricerche che sono state presentate, non soltanto hanno offerto preziosi materiali storici e documentari di riferimento, ma soprattutto hanno messo in atto una rinnovata prospettiva ermeneutica dell'opera testimo niale dell'lng. Marvelli, tenendo conto ;della sua poliedrica personalità e intensa esperienza spirituale

Straordinaria potenzialità profetica e spirituale

I diversi apporti interpretativi si sono rivelati dunque di fondamentale importanza. Infatti, se per un verso essi ci hanno restituito la memoria viva dell'opera di Alberto, precisandone il contesto, la genesi, le fasi di maturazione storico-politica ed ecclesiale, evidenziandone le innumerevoli e documentate interazioni con le grandi figure spirituali 'della cultura cattolica del suo tempo (in particolare Pier Giorgio Frassati), come :pure della grande tradizione patristica (da Dionigi Areopagita ad Agostino), per altro verso ne hanno fatto risaltare la straordinaria potenzialità profetica e spirituale per il tempo presente.

Tra i molteplici aspetti che hanno caratterizzato questo rinnovato sguardo conoscitivo e interpretativo su Marvelli ci limitiamo a rimarcarne alcuni in modo particolare. Anzitutto l'unitarietà della sua esperienza formativa, che certamente ha contribuito al consolidamento della sua struttura interiore, rendendolo ,realmente un «uomo unificato». Una formazione maturata con gradualità e fermezza, senza rotture, senza discontinuità, a partire dalla solida radice affettiva e spirituale della famiglia; L'intensa e appassionata esperienza, dell'oratori salesiano; il vigoroso impatto formativo (anche in senso teologico ed ecclesiale) con l'Azione Cattolica; la partecipazione alla san Vincenzo, alla Fuci, alla Società Operaia, ecc... L'insieme unitario di queste diverse esperienze già ci offrono il senso della sua diaconia ecclesiale, civile e politica. Un'esperienza viva e profonda dell'unità, anche in senso ecclesiale, che si arricchisce delle diversità e pluralità di espressioni, contribuendo alla ricerca di una verità sinfonica.

Va poi richiamata la specificità della sua concezione spirituale che ha saputo tenere insieme (nella distinzione e senza confusione) mistica e laicità, mistica e umanesimo. Una mistica della purezza, una mistica del cuore e della luce oltre ogni moralismo poiché centrata sull'integrità interiore della persona e sulla «visione di Dio». Al contempo la presenza di un senso forte della laicità che, anticipando alcune delle intuizioni fondamentali del Concilio Vaticano II, viene intesa ed esperita come un'autentica esperienza di corresponsabilità nella vita della Chiesa.

Inoltre, ciò che cattura nell'incontro con il giovane- Marvelli è lo sguardo sapienziale sull'esistenza cristiana che ha il suo fulcro nell'abbandono fiducioso alla volontà di Dio, ma anche nella ricerca di una pienezza di senso che passa attraverso la qualità delle relazioni personali di amicizia. L'ethos dell'amicizia, dell'«amicizia spirituale» e dell'«amicizia civile» (delle quali testimoniano ampiamente l'Epistolario e il Diario), che assumono in lui un particolare rilevanza ecclesiale e spirituale.

Durante i lavori del Convegno sono state più volte evidenziate le diverse forme di santità che sono state espresse e testimoniate da una figura come quella di Alberto Marvelli. Si è accennato infatti ad una santità come attenzione alla vita interiore, frutto di una scrupolosa costruzione dell' «uomo interiore», tesa a dare forma ad una paziente e accurata «architettura dell'anima». Un'opera che esige cura, persuasione, meditazione, studio, preparazione, ricerca della perfezione; un cammino nel quale nulla può essere lasciato all'approssimazione, e che non tollera la sciatteria, l'approssimazione, poiché vede in esse l'inizio di ogni deriva.

In continuità con questa prospettiva è stata richiamata anche la presenza in Alberto di una santità del quotidiano, che ha saputo donare senso ad ogni minimo particolare della vita, dignità ad ogni istante. Una particolare disposizione interiore mediante la quale è possibile colmare ogni istante di un contenuto sostanziale, accogliendo il tempo come un vero dono per poter realmente «lavorare in grazia di Dio». Dunque una santità che in virtù del mistero del Verbo incarnato si configura come santità nel mondo e non come fuga da esso, e che davvero ha la capacità di testimoniare una Presenza con la maggiore trasparenza possibile (tenendo insieme realtà solo in apparenza in contrasto tra loro: santità e secolarità, santità e apostolato).

Infine risalta in particolare una santità eucaristica, come potenza di trasfigurazione, piuttosto che di mortificazione. L'abbandono di Alberto ad una vita nuova in Cristo, fino al suo «essere eucaristico», «essere tutto in Gesù», «essere ostia, pane triturato», in una dinamica di «consegna» nella carità, di «amore che non conosce riposo», racchiude una forza sorprendente. Qui l'incontro con il mistero eucaristico, animato dalla fede nel Cristo morto e risorto, è colto e vissuto in tutta la sua potenza trasfigurante nella quale la perfetta realizzazione dell'amore si fa bellezza per il mondo.

Dopo questo Convegno, l'icona e la testimonianza viva e vivente di Alberto Marvelli, ci appaiono dunque più nitide e ancor più luminose. Una luminosità che certamente è il riflesso dell'integrità della sua persona nel cammino verso la conformità a Cristo; così a lungo desiderata, e ricercata, ma che si è potuta avvalere anche di questa fruttuosa ricognizione unitaria e sistematica sulla sua figura.

La sua eredità illumina la Chiesa

Ora, a conclusione di questo simposio, l'augurio più sincero ed intenso che possiamo rivolgere a noi stessi, è che la luce di questa eredità spirituale continui a risplendere sulla nostra Chiesa particolare e sulla Chiesa universale, illuminando la mente e il cuore di ognuno.

In una vivida testimonianza offerta al Convegno dalla sorella di Alberto, la signora Geltrude ci ha ricordato che quando da piccola si avvicinava al fratello raccolto in preghiera, vedeva soltanto «uno sguardo pieno di Luce». 11 Signore ci doni la grazia di poter accogliere quel raggio di Luce trasfigurante per diventare come Alberto, creature portatrici del​la Luce di Cristo, che come dice un antico inno liturgico, «ci salva con il suo splendore».
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